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E SE POTESSI RIVIVERE IL GIORNO PIÙ FELICE DELLA TUA VITA?
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FOTOGRAFIA NICOLAS BOLDUC CSC  MONTAGGIO ANNY DANCHÉ  FLORENT VASSAULT  SONORO RÉMI DARU  SÉVERIN FAVRIAU  JEAN-PAUL HURIER  MUSICHE ORIGINALI NICOLAS BEDOS  ANNE-SOPHIE VERSNAEYEN  SCENOGRAFIE STÉPHANE ROZENBAUM  COSTUMI EMMANUELLE YOUCHNOVSKI  PRIMO ASSISTENTE ALLA REGIA DANIEL DITTMANN  
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IN ASSOCIAZIONE CON LA BANQUE POSTALE IMAGE 12  INDÉFILMS 7  SG IMAGE 2017  PALATINE ÉTOILE 16  E UFUND  CON IL SOSTEGNO DI LA RÉGION ILE-DE-FRANCE  PRODOTTO DA FRANÇOIS KRAUS E DENIS PINEAU-VALENCIENNE  UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA NICOLAS BEDOS
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Lunedì 8 luglio 2024
Serata promossa da 

Un nuovo secolo. I Wonder 10
LA BELLE ÉPOQUE
(Francia/2019) 

Regia e sceneggiatura: Nicolas Bedos. Fotografia: Nicolas Bolduc. 
Montaggio: Anny Danché, Florent Vassault. Scenografia: Stéphane 
Rozenbaum. Musiche: Nicolas Bedos, Anne-Sophie Versnaeyen. 
Interpreti: Daniel Auteuil (Victor Drumond), Guillaume Canet (Antoine), 
Doria Tillier (Margot), Fanny Ardant (Marianne Drumond), Pierre Arditi 
(Pierre), Denis Podalydès (François), Jeanne Arènes (Amélie), Michaël 
Cohen (Maxime Drumond). Produzione: François Kraus, Denis Pineau-
Valencienne per Les Films du Kiosque. Durata: 110’

Introduce Andrea Romeo

Si apre su una settecentesca cena regale […]. Decisamente non siamo nel-
la Belle Époque. Infatti, squilla presto un cellulare, l’imbarazzo dilaga e 
il regista interrompe la scena. Non siamo nemmeno sul set di un film, ma 
nella lussuosa ricostruzione del periodo storico preferito che l’agenzia Time 
Traveller mette in scena a uso di danarosi clienti che, per un giorno o più 
giorni, possono rivivere il passato. Più ‘vero’ e tangibile della realtà virtuale, 
alla quale invece si abbandona per prendere sonno Marianne, matura psi-
coanalista di successo che anela a tutto ciò che è ‘futuro’; mentre il marito 
Victor, disegnatore il cui lavoro e andato in crisi insieme alla carta stampa-
ta, si lascia andare nel ricordo del passato. Una coppia che è stata molto 
felice ma è ormai distante: Fanny Ardant (che nel corso della storia arriva 
a momenti di sublime e inaspettata volgarità) e Daniel Auteuil, barbuto, 

sciatto, intristito e ingrigito, assoluto, impagabile dominatore del nuovo film 
di Nicolas Bedos.
La Belle Époque ha il respiro di una sceneggiatura impeccabile (dello 
stesso Bedos), che non perde mai il ritmo né il filo delle varie trame che 
intreccia. […] Auteuil dà il meglio di sé: nella ‘vestizione’ la malinconia si 
colora di ironia […]. Ma non perde mai di vista la finzione, non dimentica 
mai di trovarsi su un set […]. Nessuna ingenuità, nessuno sperdimento, ma 
abbandono consenziente alle tante dimensioni parallele nelle quali siamo 
immersi. Un po’ come andare al cinema.

Emanuela Martini

Ho immaginato questa compagnia teatrale specializzata nelle rievocazioni 
storiche che avrebbe immerso fisicamente lo spettatore nella storia. Niente di 
sofisticato come in Black Mirror, per esempio. Qui, l’innovazione di Antoine 
si basa su un set, sugli oggetti di scena, sulla documentazione storica e sugli 
attori. Volevo raccontare cosa succede nei backstage, un posto che mi è 
familiare da quando ero bambino. Ciò ha permesso a me e al mio team 
di mettere in evidenza l’aspetto artigianale del cinema e del teatro. Sarti, 
scenografi, macchinari, assistenti, attori e così via: il film mostra una troupe 
al lavoro.

Nicolas Bedos

precede
LA VOCE DELLE SIRENE
(La Voix des Syrènes, Francia-Italia/2024)
Regia: Gianluigi Toccafondo. Sceneggiatura: Vittorio Moroni. Musiche: 
Marco Molinelli. Produzione: Miyu, 50N. Durata: 20’

Nel cuore del fondale marino, ondeggiano alghe primitive, cullate dal suono 
ovattato e scrosciante delle correnti. In alto, sulla superficie dell’acqua, ap-
pare qualcosa di straordinario: una voce. Dolce e seducente più di qualun-
que cosa mai sentita. “La suggestione di un mostro che canta è sempre rima-
sta molto forte nel mio immaginario. Le forme femminili abbinate alla forza e 
violenza di un mostro mi hanno sempre affascinato”. (Gianluigi Toccafondo)

Bologna, 
dal 17 giugno al 15 agosto 
Piazza Maggiore 
ore 21.45


